
Orchestre 

Berlo 
in tournée 
per l'Italia 
• I FIRENZE. Sara Luciano Be
no, il musicista «erede delle 
forme nuove», grande protago
nista della musica contempo
ranea, a dirigere l'Orchestra 
della Toscana nei concerti che 
avranno luogo in gennaio in 
molte citta d'Italia, con una 
tappa anche In Germania. Pri
mo appuntamento a Firenze, 
nella chiesa di Santo Stefano 
al Ponte Vecchio, lunedi pros
simo Le tappe successive so
no invece Genova, Torino, Ro
ma, Monaco, Palermo e Cata
nia Il programma del concerto 
prevede musiche di Aldo Cle
menti e dello stesso Beno, im
portante tassello nella storia 
dell'Orchestra della Toscana, 
di cui è stato direttore artistico 
per due anni, dal J982 all'84, e 
che ha poi scelto, in seguito, 
per l'interpretazione di molte 
sue opere. Sono Vóci per viola 
e due gruppi strumentali e Ren
dering per orchestra le creazio
ni musicali di' Borio eseguite 
nella tournée, entrambe Inter
pretate dal solista Aldo Benni-
ci. Scntta nell'84 proprio per 
Benmci, Voci è una rilettura di 
materiali originali' provenienti 
dalla Sicilia, dalle ninne nanne 
ai canti di lavoro e d'amore, e 
ottenne il 'Diapason d'oro» 
nell'esecuzione della London 
Sinfonictta; Rendering, com
posta tra l'89 e il 90, e stata in
vece presentata al recente 
Beethovcnfest di Bonn ed è un 
•restauro»di frammenti di 
Schubert. Di Aldo Clementi, al
tro importante compositore 
contemporaneo, verrà esegui
ta Halteluja, variazioni sul co
rale, composto nel 1982 per i 
60 anni di Camillo Togni e ispi
rato alla melodia originale sei
centesca di Andreas Hammer-
schmidt. 

Incontro con Jerry Cala che gira 
con Ferreri «Diario di un vizio » 
storia di un venditore di detersivi 
con l'ossessione delle donne 

«Sono stanco di far ridere, adesso 
sto scrivendo una sceneggiatura 
sull'avventura antileghistat 
di uri varesotto trasferito al Sud» 

fl longobardo napoletano 
Jerry Cala è il protagonista dell'ultimo film di Marco 
Ferreri, Diario di un vizio. Il comico, soddisfatto per 
aver realizzato Usuò primo ruolo «impegnato» e 
drammatico, sta già lavorando ad un altro film, scrit
to anche da lui: / Longobardi, storia antileghista di, 
un impiegato varesotto che viene trasferito a Napoli. ! 
«Ferreri è l'uomo più intelligente che conosca, mi ha 
fatto capire di essere un attore completo». 

MONICA LUONOO 

• 1 ROMA. Camicia rosa e 
giacca a quadretti, e soprattut
to dieci chili di meno: cosi Jer
ry Cala si è presentato ìen alla 
stampa per fare una chiacchie
rata sull'ultimo film che ha in
terpretato per Marco Ferren e 
che uscirà nelle sale a metà 
febbraio. Il Diario di un vizio è ' 
natoda una storia originale: Li-
liana Betti, coscenegglatrice 
insieme al regista, ha trovato I 
tempo fa un diario nascosto in 
armadio di una stanza d'alber- ' 
go a Roma. Un grosso volume 
in cui erano annoiati con scru-
polo maniacale sei mesi della ' 
vita di uno strano personaggio 
che nel film è diventato Benito, 
venditore povero di: detersivi, 
senza fissa dimora e con fasi ; 
alterne di fortuna. Un uomo •: 
solo, che ha un'amante da al-
cuni anni, Luigia (Sabrina Fé- • 
rilli), con cui si ritrova ogni 
tanto per. consumare rapporti 
sessuali nei luoghi plù'dispara-
ti. Ma Benito frequenta spesso 
e volentieri anche II mondo 

delle prostitute, spinto da 
un'attrazione compulsiva ver
so l'altro sesso, che invade tut
te le notti anche l'universo dei 
suoi sogni Non sappiamo co
me andrà a finire questa stona, 
solo che Benito si ammalerà e -
«scomparirà», un po' come tut
ti i protagonisti maschili dei 

. film di Ferreri. :;; •••'.... 
«È una .vicenda 'estrema

mente realistica, la storia di un 
: extracomunitario con la citta

dinanza italiana», dice Jerry 
Cala, felicissimo e per niente 

J, preoccupato per aver girato il 
• suo primo ruolo da attore im- -
-. pegnato. «Il ruolo è drammati- .'• 
' co, ma non senza alcune pun- < 
te di parossismo comico e io 
non ho avuto nessuna difficol
tà a recitare in questa parte, mi 

, sono limitato a seguire molto • 
: me stesso. È stata una libera-
' zione non dovermi preoccupa-., 
' re di far ridere: forse sto per di-, 

re una banalità, ma i comici 
non vanno in giro tutto il gior
no a dire banalità Togliti da 

Jerry Cala 
con Marco 
Ferreri 
sul set . 
del suo 
ultimo film 
«Diario -
di un vizio» 

dosso il vanetà, mi diceva Fer
ren nei pnmi giorni di lavora
zione, recita come sei». Anche-
il sesso, cosi presente nei lavo- : 
ri di Ferreri, non sarà presenta- • 
to in scene particolarmente ' 
spinte: si tratterà piuttosto, pre
cìsa Cala, di una tensione sen- • 
suale continua, realistica pro
prio come nella vita di tutti noi. 
Il film, costato pochissimo e 
realizzato in sole 4 settimane • 
di lavorazione, prodotto dalla 
Sol di Vittono Alitata, e stato gì- • 
rato nel basso Lazio, tra Sa-

baudid e Pontima, oltre che a 
Roma Cd e stato una sorta di 
work in progress, un lavoro 
che si è sviluppato nel corso 
delle riprese, poiché i dialoghi 
venivano suggeriti di volta in 
volta dal regista. «Ferreri è la 
persona più intelligente che 
abbia conosciuto - prosegue 
l'attore-, l'anUbanalita per ec
cellenza: puro, sano, fuori da
gli schemi Esco arricchito da 
quest'espcnenzd fatta con lui, 
perche ho verificalo di essere 

un attore completo. E credo 
che lui mi abbia scelto propr.o 

: per questo motivo. Durante le 
S riprese mi diceva "devi recitare 
• come Bogart, non come Jack 
Lemmon"»: 

; Jerry Cala aspetta di vedere i 
•:; frutti di quest'ultimo lavoro e 
v; spera in film migliori per il suo 
V futuro, «anche commedie, pur
c h é siano di qualità». Per un 

comico affermato come lui, 
che non nnnega questi abili, 
ma legato ormai all'immagine 

dei film alla Vanzina, allo jup-
py più o meno sfortunato, è 
ora di dire basta a questo ge
nere. Ha fatto parte dei Gatti di 
vicolo Miracoli pei 13 anni, 
lanciando una comicità de
menziale e caustica di cui al
l'epoca non si occupava nes
suno. «Ora la gente mi ferma 
per strada e mi dice: "bravo, 
mi hai fatto morire dal ridere 
quando ti ho visto in Anni "90 e 

> in Sognando la California". Ca
pite? neanche si sono accorti 
che io non c'ero in questi filmi 
E questo significa che l'unico 
ad essere bravo è Aurelio De 
Laurentiis, che ha puntato su 
un genere vincente, che mette 
poco in risalto i protagonisti». 
Un attore, d'altronde, e costret
to anche a scegliere a volte 
ruoli che gli vengono offerti. 
«Altre volte, invece, ho sbaglia
to io, fidandomi di produttori 
che mi promettevano parti di
verse per poi scoprire il conta
no, come è successo per Oc
chio alla perestrojka e Abbron-
zatissimi (prodotti da Sergio 
Panno, dalla Maura e dalla 
Penta, ndr.), che poi sono stati 

. un fiasco. Ecco perché Cala si 
è deciso e ha scritto una sce
neggiatura insieme a Oddone 
Cappellino e Ottorino Manetta, 

/.tagliato su misura per lui. Si 
• chiamerà / longobardi e rac-
' conterà di un impiegato diri-

... gente di Varese, leghista che, 
. per un tiro mancino dei suoi 
, superiori, finirà trasferito a Na

poli. E come facilmente intuia
mo, qualcosa Gambiera. 

Qui cn^ Cicogne e cartoline ̂ lustrate 
A Salonicco pellicole «tùristìche» 
e improbabili coprx)di^òni^ ̂  -% 
che coprono&o il %per cento 
del mercato: Spio ^ghelopulos 
continua a fare film d'autore; v 

UMBERTO ROSSI . . 

• i SALONICCO. Questa città 
della Grecia settentrionale non 
solo è la capitale storica della 
Macedonia, fatto tutt'altro che 
trascurabile in un momento in 
cui la richiesta di riconosci
mento intemazionale da parte 
dell'ex-Macedonia 'iugoslava 
ha scatenato un'onda di na-, 
zionalismo in tutta la penisola 
ellenica, ma è anche un centro 
culturale.lmportanle in. cui si 
tiene, da 33 anni, il più impor
tante festival ellenico del film. • 

La manifestazione presenta 
l'intera produzione nazionale 
della stagionerè un osservato-
no ideale, dunque, per valuta
re l'andamento di un cinema 

• che da sempre offre numerosi 
spunti d'interesse, in questo 
momento colpito da una ora-

• • vissima crisi di mercato. Ali ini
zio di settembre ha chiuso i 

• battenti l'unica sala in funzio-
. • ne a Larissa. la quarta città del
i-la Grecia, mentre a Patrasso. 
• terzo centro del paese, i locali 
-, ancora attivi sono pochissimi e 
. la maggior parte di essi accen

de le luci solo nel fine settima
na. In pratica l'intera attività fil-

' mica del paese si concentra'in1 

• due sole citta: Atene e Salonic-
> co,ove-vrvéclrcail40percen-
. ;-to della popolazione. Gli spet

tatori continuano a diminuire, 
tanto che a fine 1992 si e scesi 

sotto i 7 milioni di tagliandi, 
per una popolazione di 10 mi
lioni di abitanti. Solo il. 3% di 

• questi introiti è andato al cine
ma nazionale, il 92% è,stato 
k n S i r e ^ f ^ ' ^ ' ^ ' 

;''•:'. P Unodd'teu^^che'sbnWaJ' 
l'origine di questa congiuntura 
negativa va individuato nella 
vasta audience raccolta dalla 
televisione commerciale che, 

. nell'attesa di una regolamen
tazione legislativa, ha< piantato 
solide radici.in un terreno non 
sorvegliato e, nei fatti, affidato 
al dominio del più forte. Due 
gruppi si contendono Ifegemc-

• : nia di questo particolare mer-
•'.'.. cato e controllano, complessi

vamente, oltre il 65 percento :• 
;<•: dell'ascolto. Le tre reti statali; 
••.; una delle quali, di taglio «regio-
v naie», ha base a Salonicco,. 
•• non vanno oltre il 18 percento 
,: dei telespettatori. Le aziende 

dominanti sono in mano a cor-
' date composte da industriali, : 
'; armatori e proprietari di grandi 
v giornali. Tra i programmi me&-+ 

si in onda vi dominano'[vecchi 
film greci, i giochi e lo sport 

In queste condizioni la pro

duzione cinematografica ha 
subito una drastica contrazio
ne scendendo al disotto dei ' 

- quindici nuovi titoli.realizzati -
" ogni anno, la stragrande mag; 't 
. gioranza deLquàli finanziati-e 
"distribuiti «lar)>Centro>greco<per •: 
'fl'clnema (Gfc). In generale" 
; quest'organismo, che ha for-
. ma di ente pùbblico, cofinan- , 

•; zia una dozzina di film a sta- -, 
' glone, mentre i pochissimi l 
"•• produttori privati che ancora . 
.sopravvivono he portano a ter- ; ; ' mine non più di un paio l'an- \ 

no, lavorando al limite dell'in- " 
'•,:• digenza realizzativa. .....-.• •-•• ; 
.• Ecco allora spiegata, alme-

no in parte, quella sorta di 
schizofrenia che s'intrawede , 

' : osservando il complesso della ' 
:•; produzione ellenica: da un la- ', 
• to poche superproduzioni,, 
',: dall'esito commerciale assai • 
;• incerto, che fanno il verso al ci- ', 
;.- nema commerciale intemazìo- ' 
•. naie, dall'altra ona pattuglia di 
". film a basso costo nati da mi-
. scele finanziarie fantasiose -
:~ qualche soldo tedesco o fran-. 

cese, un po' di sówenzioni.dà 
fondi europei, il sostegno del 
Gfc - il tutto cucinato mesco

lando atton e tecnici di vana 
nazionalità, impugnando te- • 
maliche assai poco nazionali, >•-
facendo leva sul patrimonio , 
storico-archeologico di cui il i';.' 
paese è ricco e su bellezze na- ji 

'turali ritraile e'dri'splrftòy^càr^-'' 
tolinaturistica. • „.:•-' ,-..-•-
• .Si muovono in questa dire- . 

, zione, ad esempio, sia Freddy ;•• 
; Vianellis sia Anaclikl Antoniu i " 
cui Sogno II e Donusa mesco- ! ' 
lano senza pudore immotivati ' 
turbamenti psicologici a dram- .';. 
moni rusticani, contornando il ;' 
tutto con scenari degni più di • ' 
un documentario finanziato 
dall'Emo per il turismo che i 
non di un vero e proprio film. •;' 
D'altro verso anche il vecchio -t' 
maestro Nikos Kondouros ri- i ' 
schia di compromettere la fa- S 
ma di cui meritatamente gode 'b 
firmando Byron-Ballata per un 'Q 
demone, una pasticciata pro
duzione russo-greca professio- ''" 
naimente corretta quanto ri- ; 
dondante e, a tratti, scombina

ci! unici testi che, sui due ' 
fronti, destano il maggior inlc-
resse sono Due soli nel cielo di 
George Slambulopulos e Per 

favore, signore non piangete di 
Stavros Tsiolis e Christos Vaka-
lopulos. Il primo si muove sul 
terreno della ricostruzione sto
rico-fantastico-metaforica rac
contandoci lo scontro, alla fine 
•del iV%ec"tìfc» dopo Cristo, fra 
un'attore e i rappresentanti del 
potere imperiale bizantino, va
le a dire tra la fantasia e l'op
pressione. Il secondo preferi
sce la strada della commedia 
di costume, mettendo in scena 
i raggiri orchestrati da una 
•strana coppia» di sedicenti re-
sturatori che riescono a spilla
re soldi e farsi mantenere per 
mesi dai cittadini di un piccolo 
villaggio di campagna, facen
do credere di essere stati inca
ricati di rimettere a nuovo gli 
affreschi di una vecchia chie
setta. L'umanità con cui i regi
sti costruiscono i queste figure, 
e la feroce bonarietà con cui 
guardano ai creduloni, gretti e 
opportunisti, che li circonda
no, ricordano alcuni dei mo
menti migliori della commedia 
all'italiana. .- < •--• 

Il lavoro solitario di Theo 
Anghelopulos continua a rap
presentare una sorta di ecce

zione in un panorama discon-
; ' tinuo e irto di difficoltà. Il suo 
- Passo sospeso della cicogna ha 

'" ottenuto la scorsa stagione il 
™ miglior risultato.per un film na-
• zionale, ' raccogliendo ben 

7Sml!a'spettatort.'grazie anche 
>'• r-a^rta<^unpSgr%promoziorilèh' 
- • le capillare condotta da) regi-
. sta che ha accompagnato il 
., film in molte città discutendo 
•'• con il pubblico e la stampa lo

cale. Quest'opera, purtroppo, 
'non 6 ancora uscita in Italia 

? nonostante si tratti di una co-
',. produzione in cui un'azienda 

'., italiana concorre per oltre un 
~ quinto dei costi di produzione. 
: All'origine della situazione di 
à' stallo c'è una vertenza fra An-
' gelo Rizzoli e gli altri partner, 

' ' questione che ha impedito per 
. molti mesi- il doppiaggio del 

'. film da parte di Marcello Ma-
-'•'• stroianm. ••» '• «*-• -••' 

• Intanto Theo Anghelopulos 
. 'pensa al futuro, ha in mente un 
.); nuovo film -che inizierà come 
' un documentario, per prose-
•; guire in modo-personale - in-
; centrato ancora'uria volta sul 

tema delle frontiere e la com
plessità-unicità della situazio
ne balcanica. 

Pippo Baudo, 
direttore dello 
Stabile di 
Catania 

Baudo: «Ronconi 
eShiehler? 
Sob due spreconi» 

ROSSELLA BATTISTI 

• • ROMA. Entra con piglio si
curo nella saletta dell'Argenti
na, in mano il telefonino, che 
trilla ad ogni frase. Baudo ri
sponde imperturbabile: «Ri
chiamo dopo, adesso sono in 
conferenza». All'incontro è 
nelle vesti di direttore artistico 
del Teatro Stabile di Catania, 
produttore dello spettacolo La 
lunga vita di Marianna Ucrla di * 
Dacia Maraini, che debutta og- ' 
gi all'Argentina. Tratto dal for- :' 
funaio romanzo della scrittri- " 
ce, l'allestimento è diretto da ! • 
Lamberto Puggelli (premiato -' 
dall'Idi) e vede in scena Paola :* 
Mannoni nel complesso ruolo U 
della muta e colta nobildonna 
siciliana Marianna. Ma la pre- • 

cesso». 
Condanna a tutto tondo, 

dunque, per le due firme più il
lustri della regia teatrale, ber
saglio di acri polemiche negli 
ultimi mesi? «Se mi si chiede ' 
solidarietà per i colleghi che 
dirigono questi teatri, non pos-

' so esprimerla. Anzi, critico se- \ 
'; veramente un'amministrazio- ; 
• ne non corretta delle risorse. 11 
risparmio e l'oculatezza sono ' 

: per me una norma rispettata ' 
anche nell'ambito della mia ' 

. attività principale: quest'anno ' 
alla Rai ho fatto un varietà con ' 

i la metà dei soldi disponibili in > 
spettacoli precederti. Partita 
doppia è la trasmissione a più : 
basso costo nella storia della ; 
tv, ma la povertà non si vede. < sentazione scivola ben presto _ „ - ., . . 

in stoccate polemiche. <;••- Quello era il budget e quello 
Il primo colpo è per Ronco- -. ho rispettato». ,.:-..„ . • '..,;•: 

ni, colpevole di «sperpero». «È • p
 E^?e"c accuse rivolte a 

inconcepibile spendere «per i. Strehlerche ne pensa? «Rispet: 
una sola produzione tutto il . to ' u o m o d l l e a t r o- m a x Sl 

budget di una stagione teatrale > 
come ha fatto Ronconi al Lin
gotto», titola apertamente Pip
po Baudo, solleticato da una 
domandina impertinente, e 
prosegue: «Va dicendo in giro • 
che non ha più soldi per conti- • 
nuare. Diciamo la parola giu
sta: li ha sperperati, quei soldi 
Un amministratore oculato sa . 
gestire le proprie risorse, e lo fa .. 

dovesse dimostrare che le ille
galità ci sono state è giusto ci ic 
si proceda. Allo stesso modo,. 
se invece le accuse si nveleran- ' 
no infondate, 6 doveroso dare • 
con lo stesso risalto la notizia ; 
che si trattava di false supposi- ; 
Zioni». -.-r;-i»•-i.•• :*-,'»•.;.' 

. Qualcuno fa notare a Baudo i' 
quanto la sua sincerità possa • 
creargli molti nemici, il prescn-

S & ^ ^ X r. ^ a u n a ^ p c ^ e j e -
guata». La pietra di paragone, 
si capisce, e proprio lo stabile 
di Catania, che in cartellone 

«Oramai sono alla fine della 
camera e posso permettermi 

,r~.«<, K_„ - ~ „ .:,_,; .._ L : di dire tutto quello che penso. 
sfoggia benjwve-titou..un, b i ; „ .^ j oUefto nifa»a«tìvit4rli-di-

b$^M&^$£££E5f-- Catatùa.A^jama.dwteres-T fitto di abbonau, piazzandosi ^ ^ ^ d o ,d ; 
al secondo posto nell elenco f n e m m e n o rJergU spostamenti. 
degli stabili italiani. 

Nel mirino ironico del popo
lare . presentatore televisivo, ; 
pero, finisce ; presto anche 
Giorgio Strehler. «E basta an
che con le solite produzioni tri
te e ritrite - sbotta Baudo, or
mai concedendosi uno sfogo a 
ruota libera -. Il Piccolo di Mi
lano rimette in scena L'Arlec-

• È qualcosa che ho voluto fare 
per la mia città, che nonostan-
te sia stata classificata all'ulti- ' 
mo posto come vivibilità, nutre ; 

' un grandissimo amore per il 1 
teatro. Un teatro che rischiava ; 
di scomparire se non fosse sta-
ta approvata la legge di finan-

' ziamento regionale e che forse ; 

solo grazie alla mia popolarità 
chino servitore di due padroni j 0 alla mia testardaggine è stata 

.: . : . . . appoggiata dall'assessorato. 
Questo è un momento di crisi 
per rutti, ma se si vuole si pos-

praticamente ogni anno. Ma 
che cos'è? Un'autocelebrazio-
ne?». L'ipotesi del Bicentenario 
goldoniano, suggerita dal fon- - sono scovare cose nuove Mi e 
do della platea dei giornalisti, -, capitato con Dacia Marami, di 
lascia Baudo sulle sue posizio
ni, rimarcate da una difesa del
la nuova drammaturgia italia
na. «Bisogna saper rischiare, 
investire su idee nuove. "La Ma
rianna Ucrla è un esempio di 
come gli auton italiani validi ci 
siano e possano essere di suc-

'. leggere le prime righe del suo 
romanzo e di trovarle perfette 

: per una riscnttura teatrale 
'Adesso, penso a Rosetta Loy e 
"• al suo ultimo romanzo, bell'v 

simo. Potrebbe essere un'ec
cellente nuova produzione per 
il nostro Stabile» 
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de/NORD 

PICCOLO POTALA 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO Dl LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO • 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA Dl PARTECIPA
ZIONE ; -. 
L. 2.850.000 
SUPPLEMENTO CAME
RA SINGOLA 
L 300.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG-
TAIYUAN-SHANGHAI-
XIAN-PECHINO 
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
Interni, alberghi dl prima 
categoria e I migliori dispo
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi. 

UMAREdiCUBA 
PARTENZA DA MILANO 
IL 21 GENNAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE 
DURATA DEL SOGGIORNO 
9 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA Dl 
PARTECIPAZIONE " ̂  ' 
L. 1.445.000 J ••'-' 
SETTIMANA SUPPLE-
MENTARE L. 371.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
VARADERO 
(VIA PUNTA CANA) 
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema
zione In camere doppie 
presso il Club Why Not (4 
stelle), la mezza, pensione 
con le bevande1 ài pasti. Il 
Club, di recente costruzio
ne, è situato sulla bella 
spiaggia di Varadero e cir
condato da giardini tropica- • 
li. Spettacoli e animazione 
allietano il soggiorno cuba
no. - '• ' 

mpagnatore dall'Italia e ' i 
guide locali cinesi. A 

la RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO . 

• IL 7 FEBBRAIO ' 
TRASPORTO 
CON VOLO Dl LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA Dl PARTECIPA
ZIONE • 
L 1.175.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
SAN PIETROBURGO-
MOSCA - -
ITALIA -
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA ROMA 
L 30.000 ' 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali.vi-

. sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 

'camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego-

: ria, la pensione completa, 
. tutte le visite previste dal 
programma. - . 

IL GRANDE 
VIAGGIO 
IN TURCHIA 
(MIN. 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, 
E DA ROMA IL 9 APRILE 
TRASPORTO CON VOLO 
Dl LINEA • 
DURATA DEL VIAGGIO 
12 GIORNI (11 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.300.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
ISTANBUL-ANTALYA-
KONYA-CAPPADOCIA-
KAYSERI-ISTANBUL 
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: viaggio a/r, 
assistenze aeroportuali, la 
sistemazione in camere 
doppie in alberghi a cinque 
e tre stelle, la pensione 
completa, tutte le visite 

' previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore 
dall'Italia. 

l'INDIAdi 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 24 FEBBRAIO 
TRASPORTO; ., 
CON VOLO Dl LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
ITINERARIO: 
ITALIA '•--'-• >:'.,•'.,'• 
DELHI-BOMBAY-AHME-
DABAD-BHAVNAGAR-
PALITANA-MANDWI-
SASANGIR-RAJIKOT- ~ 
BOMBAY -\..r.z•.-> v 
ITALIA ' 
QUOTA Dl PARTECIPA
ZIONE 
L.3.SO0.000 •---••••••"-•-:• 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L. ; 

: 160.000 -
LA QUOTA 

; COMPRENDE: volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la pen
sione completa, tutte le vi
site previste dal program- -
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. Su richiesta è • 
possibile una estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari. , ..,.-,~ 

GIORDANIA 
i a STORIA 
.F ARCHEOLOGIA 
e il GOLFO: 
dì AQABA 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 25 FEBBRAIO 
TRASPORTO ---.., 
CON VOLO Dl LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 
ITINERARIO: 
ITALIA 
AMMAN-MAR MORTO-
JERASH-AJILUN-PELLA-
CASTELLI DEL DESER- , 
TO-UMMILJIMAL-VIA 
DEI RE-PETRA-SIQ IL .?-'•'• 
BARID-AQABA-WADI ?.-').' 
RAM -AQABA-AMMAN -' 
ITALIA "- -•-—•••••"--' 

QUOTA Dl PARTECIPA
ZIONE , T ; 
L 2.500.000 > ' 
SUPPLEMENTO PAR- . 
TENZA DA MILANO L. 
270.000 • '•--'• ' 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 

, aeroportuali, la pensione-
compieta, la sistemazione 
in camere doppie in alber
ghi di prima categoria, tra
sferimenti interni, tutte le -
visite previste dal program-

; ma, un accompagnatore 
dall'Italia. •<.-•> 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 
22 FEBBRAIO • 
22 MARZO -
TRASPORTO - • -
CON VOLO TUNIS AIR : ' 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA Dl PARTECIPA- < 

-ZIONE ••-•;•..•;,• •••::: &•: 
L 505.000 - ' • - -
RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 10.000 -
SETTIMANA SUPPLE-
MENTAREL 200.000 -• 
LA QUOTA • 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema
zione in camere doppie 

. presso l'hotel Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com- ' 

• pietà. -... . -.-.:,--:.;:' 

» 


